
  MESSAGGIO

INSIEME
Comunità di S. Croce - Como

Dopo i tempi forti di Quaresima e Pasqua, dopo le solennità 
cristologiche, siamo ritornati al tempo ordinario, ma che per la 

nostra comunità in realtà ordinario non è, una famiglia che nasce 
e si sviluppa intorno alla figura sacerdotale, non può che dedicare 
il mese di giugno, tradizionalmente mese delle ordinazioni, a 
ringraziare il Signore per il dono del presbiterato, a chiedere al 
Signore nuove e sante vocazioni, a riflettere riconsegnando il 
nostro sacerdozio nelle Sue mani, perchè possa portare sempre 
più frutti. Ma chi è il Sacerdote? Qualcuno lo identifica come il 
super-uomo che deve essere impeccabile; altri lo desiderano 
come colui che dalla mattina alla sera organizza eventi; altri 
ancora come quell’uomo che rimane in ginocchio in preghiera 
giorno e notte … In realtà il Sacerdote è quell’uomo, chiamato 
dal Signore, non a salvare il mondo, cosa che già ha fatto Gesù 
una volta per tutte, ma ad annunciare la straordinarietà della 
misericordia di Dio che ha salvato il mondo!!! Ecco allora, che 
in quest’ottica, il Sacerdote non sarà certamente da ricercare 
nell’uomo perfetto-immacolato, solo Maria è senza peccato, ma 
nell’uomo che, consapevole delle proprie fragilità, sà confidare 
per primo nella misericordia divina e sperimentandola non può 
far altro che annunciarla; il Sacerdote non sarà l’imprenditore e 
nemmeno il grande manager, ma colui che cogliendo le occasioni 
terrestri, saprà renderle strumenti per far conoscere la Presenza 
di Dio che non lascia mai solo l’uomo; il Sacerdote non sarà 
l’uomo estraneo al mondo, isolato nella preghiera, dimentico 
dei fratelli, ma colui che profondo lettore della storia, saprà 
andare incontro alle situazioni del presente, saprà incontrare i 
volti che il Signore porrà sulla sua strada ed insieme riuscirà 
a mettersi in dialogo con Dio che è Trinità; il Sacerdote non 
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MESE DI GIUGNO, MESE SACERDOTALE

Ringraziamo il Signore per il dono del Sacerdozio 
e i Sacerdoti per il loro quotidiano “SI’”

Domenica 9 Giugno:    don Giorgio   (9 Giugno)
                                           don Gabriele   (10 Giugno)

Mercoledì 12 Giugno:  don Ivano   (12 Giugno - 25°)

Domenica 23 Giugno:  don Enea   (22 Giugno)
                                           don Giampaolo   (25 Giugno)
                                           don Giuseppe   (25 Giugno)
                                           don Alberto   (26 Giugno)

Sabato 29 Giugno:        don Enrico   (29 Giugno - 25°)
                                           don Ambrogio   (27 Giugno - 70)

Domenica 30 Giugno: don Gianfranco   (28 Giugno)
                                           don Validio   (28 Giugno)
                                           don Bruno   (28 Giugno )

sarà l’uomo famoso, con tanti followers, ma l’uomo capace di vivere nella vita di tutti 
i giorni non facendo notizia, ma aiutando l’uomo a convertirsi a quel Signore che solo 
lui può donare nel Sacramento dell’Eucarestia … sarà l’uomo le cui parole saranno di 
benedizione, di ammonimento, sempre e solo comunque per la „glorificazione di Dio 
e la salvezza delle anime“ … L’unico pensiero del Sacerdote dovrà essere „in questa 
storia, sono testimone con il mio vivere della bellezza di vivere in Dio?!“. Cerchiamo 
questo Sacerdote, non un altro!



Solo, fra i mesti miei pensieri, in riva
al mar là dove il Tosco fiume ha foce,
con Fido il mio destrier pian pian men giva;
e muggían l’onde irate in suon feroce.

Quell’ermo lido, e il gran fragor mi empiva
il cuor (cui fiamma inestinguibil cuoce)
d’alta malinconia; ma grata, e priva
di quel suo pianger, che pur tanto nuoce.

Dolce oblio di mie pene e di me stesso
nella pacata fantasia piovea;
e senza affanno sospirava io spesso:

Quella, ch’io sempre bramo, anco parea
cavalcando venirne a me dappresso....
nullo error mai felice al par mi fea.

Ad ogni colle che passando io miro,
cui pingue ulivo, o allegra vite adorni,
dico tra me: Beati almi soggiorni,
s’ella qui fosse! e in così dir, sospiro.

Se in ubertoso pian poscia mi aggiro
fra limpid’acque, ombrosi cerri, ed orni,
forza è che invano a dir lo stesso io torni:
ma, del non esser seco, al fin mi adiro.

Poggi, valli, onde chiare, erbose piagge,
che ardir fia il vostro di abbellirvi, or quando
la mia donna nel pianto il viver tragge?

Pace e letizia son dal mondo in bando;
contrade siete inospite selvagge,
finch’io da lei sto lungi lagrimando.

Asti 1749-1803                               Vittorio Alfieri

Dallo scrigno di Giancarlo



Comunità S. Croce - via Tommaso Grossi - Como

L’anima mia è rivolta al Signore

più che le sentinelle all’aurora  (Sal.129)                                                                          
LA PAROLA DI DIO:

IMPEGNI SETTIMANALI

  12 giugno        Ore 11,00 S. Messa anniversario Don Ivano
       Mercoledì      

  11 giugno        Ore 10,00 Lettura e condivisione
       Martedì          Bolla indizione Giubileo 2025                             

  13 giugno        Ore 10,30 Accogliamo il GREST
          Giovedì       Ore 15,00 Capitolo VII Vangelo di Marco                        

25° Anniversario di
ORDINAZIONE 

SACERDOTALE 
DON IVANOMercoledì

12
Giugno

AUGURI A:


